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Un profilo ed un ricordo di Alessandro Lami 
 
 
L’8 marzo 2015 ci ha lasciato Alessandro Lami, studioso di letteratura greca, di sto-
ria della medicina greca, di filologia ed ecdotica dei testi medici greci, di storia del 
pensiero greco, di storia della lingua greca. 

Persona sempre affabile, cortese, concreta e sensibile, L. era nato a Rosignano 
Marittimo (Livorno) il 27 gennaio del 1949, figlio di Pietro, operaio, e di Rita Co-
lombini. Dopo l’infanzia trascorsa a Castiglioncello (Rosignano Marittimo), fre-
quenta, sempre con profitto, il rinomato Liceo Classico “G.B. Niccolini – F.D. Guer-
razzi” di Livorno, dove apprende il greco ed il latino e si forma sui classici, a quali 
resterà legato per tutta la vita.  

Nell’a.a. 1968/1969 viene ammesso come allievo ordinario alla Normale. Diventa 
anche studente della Università di Pisa. Qui conosce il suo maestro, V. Di Benedetto 
(1934-2013), al quale resterà legato per sempre ed il quale lo indirizzerà verso la 
letteratura greca, in particolar modo i testi presocratici (la sua tesi di laurea1 verterà 
sul Protagora di Platone e su Protagora, come lo era stata quella del suo mentore) e 
Platone, e poi, attraverso le intersezioni tra testi filosofici ed ippocratici, la medicina, 
a cui si interesserà sempre più.  

Dopo la laurea (1972), resterà legato (caso raro) alla Università di Pisa fin quasi 
alla fine, prima come ricercatore in Lingua e Letteratura greca, poi come professore 
associato. Comincia quindi una lunga collaborazione con V. Di Benedetto e con i 
suoi allievi: da A. Roselli ad I. Garofalo, a F. Ferrari, a F. Maltomini, da P. Fabrini a 
D. Manetti, da E. Medda e M. C. Martinelli fino a M.P. Pattoni e L. Battezzato. Con 
alcuni di essi condividerà l’interesse per la storia e, soprattutto, la filologia e 
l’ecdotica dei testi medici greci; e sarà proprio con D. Fausti, I. Garofalo, D. Manetti 
ed A. Roselli che L. costruirà nel tempo una profonda e continuativa amicizia e col-
laborazione scientifica.  

Come allievo di Di Benedetto e come studente a Pisa, L. non poteva rimanere in-
sensibile di fronte alle nuove tendenze interpretative diffusesi in quegli anni. Nel 
1978 pubblicò una recensione alla traduzione italiana di una opera di M. Detienne2, 
poi inclusa nel libro edito a quattro mani con V. Di Benedetto3. Di Benedetto, infatti, 
in quegli anni si opponeva alle tesi di coloro (soprattutto D. Lanza e M. Vegetti) che 
tendevano ad utilizzare gli scritti di Marx (e di Engels) per formulazioni nuove e 
personali. Il libro di L. e di Di Benedetto4 si schierava anche contro le nuove tenden-
ze interpretative di J.-P. Vernant, P. Vidal-Naquet e M. Detienne.  

Tra gli interessi di ricerca di L. si segnalano: la storia della medicina greca, 
l’ecdotica e critica testuale dei testi medici greci; i presocratici; l’interazione tra sto-
ria della filosofia e storia della medicina; la storia della lingua greca; Platone; Ome-
ro; Luciano. 

Per quanto riguarda la medicina greca, due sono stati gli ambiti maggiormente 
studiati da L.: il Corpus Hippocraticum e Galeno.  

 
1  Cf. Lami 1975. 
2  Lami 1978. 
3  Di Benedetto – Lami 1981. 
4  Ibid. 
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Quanto al Corpus Hippocraticum, il trattato su cui gli studi di L. più si sono con-
centrati è sicuramente Affezioni Interne, in relazione al quale ha offerto contributi di 
natura e con obiettivi diversi, il più importante dei quali è stata, sicuramente, la dife-
sa della non-lacunosità di tale testo ovvero della identificazione del cap. 1 come il 
vero prologo del trattato5, contro la tesi che vedeva in Affezioni Interne, trattato che 
descrive solo delle malattie del torace, dell’addome e altre malattie generali, un 
frammento delle archetipali Sentenze Cnidie, le quali avrebbero trattato, invece, di 
tutte le varie malattie a capite ad calcem. A tal riguardo, L. formulò anche l’ipotesi 
che l’autore di Affezioni Interne, come degli altri scritti ‘cnidi’, fosse ricorso non 
solo alle Sentenze, ma anche ad un patrimonio tradizionale di conoscenze dei medi-
ci, arricchito all’occorrenza di elementi provenienti dalla propria esperienza ed ad 
uopo richiamato nei riferimenti indiretti presenti nel testo. A tale trattato, L. dedicò 
anche tutta una serie di osservazioni critico testuali, nonché di congetture6. Interes-
santi contributi furono offerti da L. anche in relazione alla lingua impiegata, nonché 
alla comprensione del significato e della etimologia di singole malattie ivi schedate. 
Merito di L. è, ad es., quello di aver compreso come il nome dato dall’autore di int. 
alle malattie dei capp. 47-50 (τὰ παχέα καλούμενα νοσήματα) sia da intendere non 
in senso fisiologico, patologico o anatomico, bensì in senso traslato (la malattia è 
chiamata x perché rende x la persona che ne soffre, cioè è il malato ad essere reso, in 
senso popolare, «stupido» dalla malattia)7. Ottime osservazioni storico-linguistiche 
su Affezioni Interne furono offerte da L. in relazione alla espressione ἡμέρᾳ καὶ 
ἡμέρᾳ, fino ad allora attestata con sicurezza in Paolo (2Cor 4.16) ed in scritti più 
tardi e considerata un ‘ebraismo’, ma per la quale rintracciò attestazioni anche in int. 
2 e dimostrò essere, piuttosto, un elemento popolare e ‘greco’8. L’edizione critica 
provvisoria di tutto il trattato resta ancora tra le sue carte. 

Quanto ad Antica Medicina, L. riuscì a contestualizzare il trattato sotto il profilo 
storico-filosofico, trovando contatti, da un lato, tra la nota sarcastica alla fine del 
primo capitolo e la critica alle indagini fisiologiche e medico-fisiologiche portate 
avanti da Gorgia nello scritto Περὶ τοῦ μὴ ὄντος ἤ περὶ φύσεως (cf. Gorg. VS 82 B 
3 D.-K.)9, dall’altro con il Fedone platonico ([Hp.] VM 20  ~ Pl. Phd. 96a 7-10)10.  

Del breve trattato Sui disturbi virginali, L. fornì una eccellente nuova edizione 
critica con traduzione e commento, nella quale difese la non-frammentarietà del te-
sto, così come, attraverso una analisi linguistica, una datazione tarda, all’età elleni-
stica o imperiale11. 

 
5  Lami 1986; Lami 1996a; Lami 2002. 
6  τἀπὸ τοῦ alla fine del cap. 54; στῖφος, ‘costipazione’ all’inizio dei capp. 39, 40, 41, 42, 43, ed al 

posto di un anacronistico τῦφος, lezione accolta da Littré e malattia che, così chiamata, è cono-
sciuta solo in età moderna (il ‘tifo’) (Lami 2001a); difesa, al cap. 49, della lezione τοῖσιν 
οὔλοισιν di M, da intendere in senso avverbiale: ‘del tutto, affatto’ = ὅλως (Lami 2005a); propo-
sta di espunzione del cap. 54 (Lami 1997). 

7  Lami 2001a. 
8  Ibid. 
9  Lami 1978. 
10  Fabrini – Lami 1996, 388 s. 
11  Lami 2007a. 
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I lunghi anni di lavoro al Corpus Hippocraticum portarono anche ad alcune edi-
zioni antologiche: i Testi di medicina greca editi in Bur con V. Di Benedetto12, 
l’antologia Il ‘Giuramento’ ed altri testi di medicina greca edita in Bur dal solo L.13. 

Di Galeno L. si occupò più approfonditamente negli ultimi anni, dopo la pubbli-
cazione (intorno al 2005) dei nuovi testi galenici, soprattutto il De indolentia / περὶ 
ἀλυπίας ed il De propriis placitis / περὶ τῶν ἑαυτῷ δοκούντων. In questa sede, si 
occupò non solo del testo del De propriis placitis, ma anche del testo del fr. 964 K. 

di Euripide, tradito ora anche dal περὶ ἀλυπίας, discutendone l’esatta ricostruzione 
e tornando, per il v. 2, alla ricostruzione di Wyttenbach (εἰς φροντίδ’ ἀεὶ συμφορὰς 
ἐβαλλόμην)14. Più in generale, al testo del De propriis placitis L. dedicò un artico-
lo15, in cui esaminò criticamente numerosi passi. Il lavoro al nuovo Galeno culminò 
in una edizione italiana, edita insieme ad I. Garofalo16, apportatrice di novità signifi-
cative quanto alla constitutio textus dei due scritti. 

Un altro interesse di L. furono i Presocratici, già presente nella tesi di laurea. Nel 
saggio Il mito del ‘Protagora’ ed il primato della politica17, offrì una dettagliata 
analisi del mito di Prometeo ed Epimeteo (Pl. Prt. 320c-322e) e difese la attendibili-
tà della testimonianza platonica in riferimento a Protagora, riconoscendone, dunque, 
il valore dossografico ed assegnando il mito, nella sua versione originaria, modello 
per Platone, alla Verità. L. formulò anche una nuova interpretazione di esso: solo 
l’arte politica rappresenta la compiuta σωτηρία, ad essa sola può essere rivendicato 
il carattere di indispensabilità, sicché tutti gli uomini ne devono partecipare; essa è 
non solo superiore a tutte le altre tecniche, ma solo essa risponde alle esigenze cui 
un’attività teorico-pratica deve soddisfare per essere detta veramente τέχνη.  

L’interesse per i Presocratici è testimoniato, in quegli anni, anche da un breve 
scritto18 a proposito di un richiamo verbale, quasi una traduzione, di Xenoph. VS B 
11.3 (12.2) D.-K. in Cic. off. 1.128  

L’antologia pubblicata nel 199119 si apre con una traduzione in lingua italiana di 
un saggio di W. Kranz del 193820 e contiene una ricca selezione di testimonianze e 
frammenti dei Presocratici, da Talete ad Empedocle. Si tratta della prima edizione 
italiana, seppur antologica, dei Presocratici con testo greco a fronte.  

Negli ultimi anni tornò sull’argomento, con una nota21 ad una testimonianza sul 
pitagorico Filolao (VS 44 A 27 D.-K.), in cui dimostrò come la teoria del simile che 
va con il simile non risalga alla fonte diretta di essa (Anon. Lond. 18.8) né ad altri 
scritti sofistici o presocratici, bensì sia da confrontare con concetti presupposti dal 
medico Polibo ([Hp.] nat. hom. 5) in contesto embriologico, come in Filolao, nonché 
in [Hp.] reg. 2.38.  

 
12  Di Benedetto – Lami 1983. 
13  Lami 2005b. 
14  Lami 2009. 
15  Lami 2010. 
16  Garofalo – Lami 2012. 
17  Lami 1975. 
18  Lami 1990. 
19  Lami 1991. 
20  Kranz 1938. 
21  Lami 2007b. 
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Nel contributo dal titolo L’ultima prova dell’immortalità dell’anima nel ‘Fedo-
ne’22 cercò di dimostrare come, nell’ambito della prova dei contrari, il ragionamento 
passi dal piano sensibile a quello ideale: dalla relazione del particolare con 
l’universale, attraverso l’esempio della neve e del fuoco e la sua generalizzazione, si 
giunge al rapporto tra il tre e il dispari, che rappresenta una relazione, a livello idea-
le, tra la specie e il genere: l’anima costituisce una specie ideale ma, mentre il tre 
ideale informa i tre particolari, Platone tace di un’anima particolare ‘occupata’ da 
quella ideale. La conclusione della prova sottintende che questa anima-specie im-
mortale è portatrice di un carattere specifico: quello di essere il principio della filo-
sofia. Nello stesso 1996 pubblicò, insieme a P. Fabrini, una edizione del Fedone23, la 
cui introduzione conteneva una sezione sui contenuti protagorei presenti nel dialogo, 
come pure sui richiami verbali in 88c 4-6 e d3 ai Καταβάλλοντες λόγοι di Protago-
ra (cf. p. 29)24. In una nota aggiuntiva, discuteva delle somiglianze di formulazione 
tra [Hp.] VM 20 e Pl. Phd. 96a 7-1025, concludendo che esse fossero così letterali da 
poter solo inferire una evidente dipendenza, quasi una citazione, di un autore 
dall’altro ed evidenziando come già Littré avesse notato nel testo di [Hp.] VM 20 
contatti con il metodo che Platone stesso (Phdr. 270c-d) attribuisce ad Ippocrate26. 

L. si occupò anche di Omero. In una nota27, partendo dall’interpretazione genera-
le dell’Iliade e da nozioni specifiche quanto alla dizione e composizione epica così 
come elaborate da Di Benedetto, analizzava il verso ἐξαύδα, μὴ κεῦθε νόῳ, ἵνα 
εἴδομεν ἄμφω (Il. 1.363, 16.19, cf. 18.74), arrivando alla conclusione che si trattas-
se di un verso formulare interno, sia perché corrisponde ad una intenzione precisa 
del poeta e solo ad essa, sia perché si può cogliere un raffinatissimo gioco di ripresa 
e variazione (presente anche nei versi precedenti), che di gran lunga oltrepassa i con-
fini di qualsiasi codice tradizionale aedico. Egli notava anche il fatto che nel caso di 
Il. 18.74 la formula si interrompesse improvvisamente subito dopo ἐξαύδα, μὴ 
κεῦθε νόῳ e come il verso ἐξαύδα, μὴ κεῦθε νόῳ, ἵνα εἴδομεν ἄμφω fosse colloca-
to all’interno di tre colloqui (nel libro 1, tra Tetide ed Achille; nel libro 16, quando 
Patroclo, dopo l’incontro con Nestore, ritorna in lacrime presso Achille; nel libro 18, 
in cui Tetide, subito dopo la morte di Patroclo, si ripresenta al figlio, di nuovo in 
lacrime), tra loro intenzionalmente collegati e costituenti il fulcro di tre momenti 
cruciali, tutti incentrati sulla figura di Achille. 

Nel 1986, curò, insieme a F. Maltomini, una traduzione italiana dei Dialoghi de-
gli dei e dei Dialoghi delle cortigiane di Luciano28. Nella introduzione, dal titolo Un 
antico postmoderno29, i due mettevano in evidenza gli aspetti moderni dell’opera 
lucianea, anzi, ancor meglio, quelli ‘postmoderni’, propri di una epoca di crisi, il più 
importante dei quali era, secondo loro, il fatto che l’opera del Samosatese fosse ‘let-
teratura di letteratura’. Passavano, quindi, a confrontare il testo dei singoli dialoghi 

 
22  Lami 1996b. 
23  Fabrini – Lami 1996. 
24  Ibid., 26-33. 
25  Ibid., 388 s. 
26  Ibid., 388 s.. 
27  Lami 2001b. 
28  Lami – Maltomini 1986. 
29  Ibid., 1-35. 
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con le rispettive fonti, con un occhio particolare alla trama dei rimandi e di riprese, 
soprattutto al fenomeno della trasposizione, mettendo in evidenza gli elementi inno-
vativi e ‘lucianei’ e fornendo un campionario dei temi e dei motivi presenti nei dia-
loghi riportati e tradotti nel volume30.  

Nel contributo dal titolo Per il ricupero della esatta lezione in Tucidide 4.15.131, 
attraverso l’analisi del sintagma πρός/ἔς τι ὁρᾶν (col verbo al particpio) nel Corpus 
Hippocraticum ed in altri scritti medici32, la discussione della tradizione manoscritta 
del testo e degli scolii, il recupero di una trascurata testimonianza della Suda33, non-
ché il confronto con un passo di Dionigi di Alicarnasso34, proponeva di ripristinare 
nel passo tucidideo il necessario πρὸς τὸ χρῆμα in luogo di παραχρῆμα35.  

All’Università di Pisa, istituzione presso la quale insegnava dal 1981, tenne corsi 
di Letteratura Greca, Storia della medicina greca e talvolta anche di Storia della lin-
gua greca. Per un anno tenne anche il corso di Filologia classica. L’insegnamento di 
Storia della medicina greca scomparve dalla offerta formativa dopo il suo pensiona-
mento.  

Negli ultimi anni, deluso e stanco per via dalla decadenza del mondo accademico 
italiano, prostrato da una serie di mali che lo avevano costretto ad una serie di inter-
venti chirurgici, aveva deciso di ritirarsi in anticipo dall’attività universitaria, dedi-
candosi alla propria famiglia, soprattutto ai propri anziani genitori, che andava a 
trovare ogni giorno.  

Da casa, continuava però stoicamente ad occuparsi di filologia, critica testuale ed 
ecdotica dei testi medici greci, fino alle ultime ore di vita, collaborando attivamente 
con la rivista Galenos. E continuava pure, per telefono, a parlare con i suoi ex-
colleghi ed allievi, dispensando loro i propri consigli, sempre i migliori.  

Alessandro Lami si è spento la mattina dell’8 marzo 2015, all’età di 66 anni ac-
canto alla moglie. Lascia un figlio ed una figlia. 

Le sue ceneri riposano nel mare di Castiglioncello, dove aveva trascorso la pro-
pria infanzia. 

 
*  * * 

 

 
30  Quanto ai Dialoghi degli dei, l’attenzione era sull’appiattimento della dimensione temporale, sul 

motivo de ‘l’altro giorno’ (DDeor. 2.3, 3.2, 8.2, 15.2), del ‘non molto tempo fa’ (DDeor. 1.2), 
dell’‘ora da ultimo’ (DDeor. 18.1) in relazione alle azioni degli dei, sul fatto che alcuni dialoghi 
fossero la continuazione di altri e sulla trama di relazioni, di riprese e di allusioni, tra di essi. Se-
guiva una analisi dei motivi dei Dialoghi delle cortigiane, con particolare riguardo alla magia. 

31  Lami 1999. 
32  Cf. ad es. [Hp.] mul. 1.77 [8.172.7 L.], [Hp.] int. 3 [7.176.14 s. L. = 6.834.17 s. P.], [Hp.] ulc. 24, 

Orib. coll. med. 8.25.18 [CMG 6.1.1.279.30 s. R.]. 
33  χ 475. χρῆμα. χρῆσις. Θουκυδίδης. 
34  comp. verb. 16 [6.61.20-62.2 Us.-Rad.]. 
35  Lami 1999. 
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Conobbi L. nell’a.a. 2004/2005. Era il titolare per il modulo A del corso di Lettera-
tura greca II. Il corso di L. fu sulle antiche credenze sull’origine dell’uomo36. Quel 
corso cambiò profondamente la mia vita.  

Al terzo anno, ebbi di nuovo L. come docente per il seminario di Letteratura gre-
ca III, sull’Iliade, in cui si affrontarono questioni legate alla metrica, alla struttura 
del poema, alla lingua, alla oralità, alle formule. La base del corso erano i contributi 
di V. Di Benedetto sul poema. In sede di esame finale avvenne qualcosa di inaspet-
tato. Fu L. a proporsi come relatore per la mia tesina. E fu con quell’esame che co-
minciò un lungo rapporto di stima e di sostegno, per il quale non potrò più sdebitar-
mi.  

Accettai subito. Con l’andare dei giorni, divenni, però, un po’ titubante. Molti 
compagni dicevano che faceva fare tesi solo sui testi medici. Dovetti ricredermi e far 
ricredere gli altri. Fu con stupore, infatti, che L. si disse disponibile a farmi scrivere 
la tesi su qualsiasi argomento sensato che mi andasse a genio. E fu lì che proposi 
Saffo. Avere L. come relatore era una sicurezza. Mi sentivo totalmente a mio agio. 
L. era sempre costruttivo e dialogante nelle sue critiche. Mi insegnò molto. In quei 
giorni approfittavo pure delle ore di ricevimento del Professor Di Benedetto. Era 
chiaro, con il senno di poi, che i due erano profondamente legati. 

Al rientro all’università, fu con dispiacere che venni informato del fatto che L. 
aveva avuto un infarto. Aspettai per mesi il suo ritorno. Alla fine, quando, guarito, 
rientrò al lavoro, io ormai avevo già un relatore per la tesi di laurea. L. fu d’accordo 
con la mia decisione. Pur non essendo il mio relatore ‘ufficiale’, mi seguì lo stesso. 
E non posso che essergliene grato. In quei mesi, seguì il corso di Storia della medi-
cina greca su Affezioni Interne.  

Dopo la laurea, mi dette molti consigli su come proseguire. Cominciò a parago-
narmi con suo figlio, che se ne era andato in Olanda. Disse che il posto per me era il 
più lontano possibile dall’Italia. Fu così che andai a Colonia. 

Ciò che mi ha sempre colpito in lui era l’enorme preparazione e la semplicità. 
Non c’era argomento che non conoscesse. Ed era anche in grado di comunicare con 
semplicità il suo sapere, spesso anche con humor. E la stessa semplicità si riscontra-
va anche in relazione al suo rapporto con gli altri, studenti e colleghi. 

Tutto ciò era Alessandro Lami. Un fine conoscitore della lingua, della letteratura 
e della storia del pensiero filosofico e scientifico della Grecia antica, un filologo 
rigoroso, un maestro impagabile.  

Nelle sue lezioni riusciva sempre ad interessare i suoi allievi. Ed aveva sempre 
una buona parola, per ognuno di essi. Per alcuni, era quasi un secondo padre.  

Era umano. 
 

Colonia-Pisa  Luca Benelli
                 luca_benelli@virgilio.it 

 
 

 

 
36  Pl. Prt. 320c-322d; [Hp.] VM; [Aesch.] PV 436-560; Critias VS 88 B 25; Athenio Fr. 1 K.-A.; D. 

S. 1.7-8, 10, 42; Soph. Ant. 332-83; Isoc. Paneg. 26-40, Nicocl. 5-7; Ov. ars am. 2.459-92; [Luc.] 
Am. 33-5; MoschioTrag. Fr. 6 s. TrGF; Sol. Fr. 13.33-70 W.2; Tz. ad Hes. Op. 42. 
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Abstract: A short outline of the life and the researches of the italian scholar Alessandro Lami, recently deceased, 
from his childhood, his years at the University of Pisa as a student, as a researcher and as an Associate Professor, 
until his last years. The outline is followed at the end by a series of more personal notes. 
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